“DBLLY ARABIA 437

ger trovar, nuovi pafeolis Haano. li {Principi - oltre.
gli accennati- Padiglioni un’alera “Tenda , fotror la
quale danno Udienzaja’Sudditi ;¢ bianca, e copera
ta all’ ufo de’ Turchi, ma pit. comoday e pit leg-
giera per la facilitt deffere moffa, e poi di nuove
plantatagv : $ : - s
' Tra la moltitudine delle- Tende comparifcong
quelle di calox bianco 5. nelle -quali: abitano, li Mer:
‘catanti, che vendono le-loro merci -a’  contanti;.e
a baratto. E’ perd cofa da ftupicfi molto , che gli
Arabi, li quali fi applicano a rubare nelle pubbli-
che vie , lafciano efenti da’-furti li - Mercatantis
che fono tra lore, a’quali potrebbono  rubare con
molta maggiore facilita, e ficurezza . 0
. Tutta la* ricchezza di quefti Arabi confifte in
Armenti » li quali poi vendono , o cambiano in
altre cofe 5 che fi. rendono lor neceffaric . Ogni
forta  di Grano ¢ in grande abbondanza , traendolo
dalle Gittadi, e da’ Villaggi vicini . Non fono mai
peivi di Carni , avendo infinite greggie tra loro di
tante fpezie. Poco lore cofta ‘il mantenimento de’
Cammelli , mentre fi cibano delle noci di datteri ,
e di certe palle futte di farina, effendo dlogn’altra
cofa nude le loro Campagne. Pit degli altri fono
ricchi quelli , che hanno molte Figliuole ; poiche
maritandole, acquiftano -da’ Mariti danari;, befliame,
e tali altre cofe delle quali- abbondano, li. Mariti.
Non fi da perd nefluno, che: fia tanto povero, che
non poffieda. per lo meno un Cavallo ;
Tutte le Mafferizie delle loro: Tende fi riduco-
no ad alcune ftuoje , € ad alquante  coperte - In
yece di cufcini adoperano. piette 5 fopra ‘le quali
met=




